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Approccio metodologico

• Capire il fenomeno mobilità elettrica;
• Fissare lo stato dell’arte sugli strumenti di pianificazione;
• Cogliere trend / criticità per valutare l’evoluzione;
• Offrire strumenti (aggiornabili per tutto il periodo dell’incarico →2024)
• Commentare l’analisi con delle raccomandazioni

• Solo fonti pubbliche e ufficiali (rare eccezioni specificate)
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LA MOBILITA’ ELETTRICA IN ITALIA ED IN EUROPA

2015_PNIRE 2020
min max

punti di ricarica 
lenta/accelerata           4.500 

          
13.000 

punti di ricarica veloce           2.000 
            
6.000 

TOTALE           6.500 
          

19.000 

2015 PNIRE; 

2017 TEH AMBROSETTI e-mobility_revolution; 

2018 POLIMI SCHOOL OF MANAGEMENT E-Mobility Report; 

2016 POLIMI FONDAZIONE ENEL _Apriamo la strada al trasporto elettrico 

nazionale; 

2011 FIA_Verso la E-mobility_ Le sfide da affrontare;



NORMATIVA E STANDARD DI RIFERIMENTO



MOBILITÀ ELETTRICA E PUMS DI ALCUNE CITTÀ DEL BACINO PADANO



PUMS : meta-analisi

COMUNE REGIONE TIPO
POPOLAZI
ONE 2016 PUMS altri strumenti PAES

REGIONE/ 
STRUMENTI 
AMBIENTALI
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BOLOGNA
EMILIA 
ROMAGNA

capoluog
o di 
regione

                  
388.367 

BOLOGNA 
CiMe

EMILIA 
ROMAGNA

città 
metropol
itana

               
1.009.210 

PUMS adottato il 27 
novembre 2018; 
CAPITOLO 8.3.2 
dedicato alla 
mobilità elettrica; 
nel capitolo 8.3.5 
all'interno del 
mobility 
management; 

Piano Strategico 
Metropolitano 
(cap.4,III. C)

Paes Bologna 
2012 (Volume 
3 cap. 
1.2.5.4) ; 
monitoraggio 
Azioni PAES 
2013 (cap. 3.6 
sulla mobilità 
sostenibile_no 
elettrico)

PAIR 2020 (cap. 
9.1.3.1, 9.2.4.1, 
9.2.4.2.); accordo 
Bacino Padano

PROMOT
ORE NO NO NO

https://mobi
lita.regione.
emilia-
romagna.it/
mobility-
elettrica

MI MUOVO 
ELETTRICO 
(regione)

CESENA
EMILIA 
ROMAGNA

capoluog
o di 
provincia 
(con 
Forlì)

                     
96.758 

PUMS 2017-2030  
(non contiene 
specifiche sulla 
mobilità elettrica) SI SI

comune/a
mbiente/e
nergia / 
Ricarica 
Auto 
Elettriche 

riferimenti a mi 
muovo elettrico, 
ipotesi di 
realizzazione con 
ENEL o HERA, 

link non 
funzioon
ante

FERRARA
EMILIA 
ROMAGNA

capoluog
o di 
provincia

                  
132.009 

PUMS linee 
d'indirizzo agg. 
2016 (cap.4.8.2_mi 
muovo elettrico; 
nessuna strategia 
specifica sulla 
mobilità elettrica)

PAES dele 
Terre Estensi 
2016 (no 
mobilità 
elettrica) SI

http://servi
zi.comune.f
e.it/6629/
mimuovo-
elettrico NO

Forlì EMILIA 
ROMAGNA

capoluog
o di 
provincia 
(con 
Cesena)

                  
117.913 

PUMS 2016 , il 
piano cita la 
mobilità elettrica 
(biciclette, merci, 
infomobilità, etc) . 
La relazione Fase 2 
a pag.88.

Il portale FMI (Forlì 
Mobilità Integrata) 
cita la 
preparazione di un 
Piano 
particolareggiato 
della mobilità 
Elettrica , non 
disponibile)

SEAP 2011 
(riferimenti a 
Mi Muovo 
Elettrico; 
mobilità 
sostenibile in 
generale)

http://amb
iente.comu
ne.forli.fc.it
/blog/n/24
5/la-
mobilita-
elettrica-
arriva-
forli/;

FMI non ha 
ancora un sito 
dedicato 
all'elettrico

mappa 
fisica e 
collegam
ento 
google.m
aps da 
retecivic
a



SELEZIONE E ANALISI DI BUONE PRATICHE
• La fase di adolescenza della mobilità elettrica rende difficile 

definire in assoluto buone pratiche: la validità dei progetti 
attivati può essere verificata solo nel tempo. 

• Il contesto (primo fra tutti la dimensione territoriale) nel quale 
si lavora, condiziona fortemente l’impatto del progetto. 

• Una serie di buone pratiche sono in realtà ancora progetti 
sperimentali, selezionati se ritenuti di potenziale successo o 
particolarmente innovativi. 

• Considerando la tipologia del progetto (finanziato da EU, con 
partner istituzionali) si è dato maggior spazio a partiche che 
coinvolgevano direttamente la pubblica amministrazione o per 
le quali la PA poteva avere un ruolo di promozione o di stimolo. 



RACCOMANDAZIONI

…da LESSON LEARNED…

…a RACCOMANDAZIONI



Grazie !


